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	Censiti i danni: 3 milioni di euro
Arrivate all'Ascom oltre duemila schede dei commercianti
La proposta di sospendere il pagamento di Irpef e Ilor per sei mesi

m.pi.

VENEZIA. Una pioggia di schede con la descrizione dei danni provocati dall'acqua alta. Oltre duemila tra commercianti ed esercenti hanno già inviato all'Ascom e all'Aepe i loro moduli che serviranno per avere, nei prossimi giorni, un quadro completo della situazione. Il censimento, deciso all'indomani dell'acqua alta di sabato scorso, sarà pronto con ogni probabilità a metà settimana. Le prime stime sull'ammontare dei danni dovrebbero comunque essere confermate, anzi aumentate: un milione e mezzo di euro di merce rovinata e un altro milione e mezzo di euro di attrezzature (dai frigoriferi ai banconi, dagli arredi agli infissi) da buttare. Complessivamente - ma la stima è ancora approssimativa per difetto - l'acqua alta è costata a negozianti, ristorantori ed esercenti oltre tre milioni di euro. «In un momento di crisi come quello che sta attraversando il commercio veneziano - dice il presidente dell'Ascom, Roberto Magliocco - proprio non ci voleva».
Per arginare la crisi qualche commerciante ha già chiesto all'Ascom di proporre la sospensione di Irpef e Ilor per i prossimi sei mesi, in modo da riuscire a tirare avanti almeno per la stagione.
L'acqua alta, nel bel mezzo di una situazione piuttosto critica, ha messo in difficoltà soprattutto i commercianti più piccoli, al punto che qualcuno parla già di chiusura o di cessione dell'attività.
Le speranze per risollevare il morale e gli incassi dei commercianti veneziani sono ora puntate su Natale, anche se senza troppo ottimismo. Vendite a parte, si ripresenta il problema delle luminarie, che i commercianti - in assenza di aiuti da parte del Comune - potrebbero anche decidere di non fare.
Nel frattempo l'Ascom ha distribuito ai suoi associati una circolare che contiene le istruzioni per denunciare fiscalmente il deperimento della merce. Tutto quello che si è portato via l'acqua, insomma, sarà detraibile dalle tasse. Ma i danni, come spiega ancora Magliocco, sono stati anche «biologici». «Quello che più mi ha colpito e mi rammarica - dice il presidente dell'Ascom - è stato il percepire in numerose persone uno stato d'ansia che va oltre il danno materiale».
Sull'argomento prendono posizione anche il coordinatore comunale di An Teodoro De Stefano e il capogruppo di An al Cdq2 Pietro Bortoluzzi che, in un comunicato, mettono in rilievo come le ultime acque alte abbiano fatto «emergere alcuni evidenti limiti da parte del Centro maree per quanto riguarda la precisione nella previsione dei livelli». «E proprio dal Centro maree - continuano De Stefano e Bortoluzzi - arrivavno reazioni che di fatto confermavamo la nostra preoccupazione. L'ingegner Canestrelli, infatti, ammetteva le difficoltà di operare in modo preciso per il suo ufficio, considerata la pochezza di mezzi messagli a disposizione dall'amministrazione. La tendenza della multicolore maggioranza che amministra il Comune sembrerebbe voler trasformare in sterile esternazione demagogica contro il Centro Maree quello che invece è stato solo un doveroso e serio atto di controllo messo in campo da An per una struttura importantissima per la nostra città». 




	
	


